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Impulsi di colore...
...o il colore degli impulsi
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Dipingere è per lei un gioco, non richiede alcuna preparazione, si tratta di un atto mentale non

ponendosi come obiettivo la rappresentazione realistica dell'oggetto, ma una pittura interamente

autonoma in un ambito di pura sperimentazione e di autonoma espressività.

Invece di tracciare il contorno e riempirlo con il colore - modificandosi a vicenda - disegna

direttamente con il colore, lasciando affiorare la casualità, poiché si riconosce nel caso un fat-

tore determinante dell'esistenza.

Il colore è la forza primordiale che di istinto esprime la sua personalità sensibile. 

Dà parola al colore e con la scelta cromatica esprime più la carica del suo mondo interiore che

l'aderenza alla realtà.

L'uso del colore rappresenta uno strumento di sperimentazione e di liberazione e in tale  con-

testo è il colore che crea il disegno, che dà vita alla forma poiché rappresenta la realtà non come

oggettivamente appare ma come la sente. 

Si pone il compito di dare voce all'inconscio, di lasciar  fluire l'immaginazione, di rappresenta-

re un mondo, quello del sogno e dell'irrazionale, che non può sottostare ad alcuna legge logica.

È questa gestualità assoluta, svincolata dal compito di seguire una linea predeterminata, una

sorta di danza, di impeto, di euforia creatrice che dal corpo emana, fluisce riuscendo a plasmare

e dare senso alla materia pittorica, seguendo le vie oscure di una ispirazione che è quasi lucida

trance, possessione da parte del demone buono della pittura.

Esaspera l'intensità dei toni ed usa il colore in maniera assolutamente non convenzionale. 

La pennellata diviene materia, una materia densa, spessa, rozzamente lavorata, che bene esprime i

sentimenti semplici e a volte impulsivi che pervadono il suo animo nell'intento di raggiungere

un'ideale e sempre perfettibile sintesi formale.

Il colore è azione e vuole essere, ed è "Pittura di Vita"; la dinamica generativa della vita stes-

sa e la soluzione finale al problema dell'eterno conflitto tra disegno e colore, è il limite estre-

mo cui giunge la pittura fatta di solo colore: il gesto del disegnare, insito strettamente nella pit-

tura per tradizione immemore, eseguito da sempre con il medesimo scrupolo sia quando si tratta di

delineare soggetti figurativi che soggetti astratti, è sostituito da un gesto puro, da un'azione che

si affida a pura fisicità, che ricerca il fondamento estetico in un'espressione corporea liberata da

ogni imposizione.

Lavoro tranquillamente, serenamente 
e con umiltà, ma portando avanti 
con ostinazione la mia ricerca stilistica, 
ignorando  l’ipocrisia del giudizio comodo 
come la critica e l'indifferenza 
del mondo quotidiano che nutre l’effimero,
... e mi pare di progredire lentamente".
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